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CONSIGLIO DI BACINO BRENTA
L.R. del Veneto n. 17 del 27 aprile 2012



 ALLEGATO A

	SCHEMA DI AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA COMPARATIVA, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO DIRIGENZIALE A TEMPO PIENO E DETERMINATO DI DIRETTORE DEL CONSIGLIO DI BACINO BRENTA, AI SENSI DELL'ART. 110, COMMA 1, D.LGS. 267/2000




CODICE PROCEDURA: xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx


TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE:
entro le ore 23:59 del giorno 02.12.2025

IL DIRETTORE

Visti:
· gli artt. 107 e 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”;
· il D.Lgs. del 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
· l'art. 15 della L. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
· il DPR 445/2000 e s.m.i. in materia di documentazione amministrativa; 
· la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone portatrici di handicap”;
· il D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”; 
· il D.P.R. n. 487/1994, come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82 “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”;
· il D.L. 30 aprile 2022 n. 36, convertito con modificazione dalla Legge del 29 giugno 2022, n. 79 recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” ed in particolare l’art. 3 relativo alle procedure di reclutamento di personale nelle pubbliche amministrazioni;
· i vigenti CCNL del personale Dirigente Area Funzioni Locali (Area II);

Vista la Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino Brenta n. rep. 9039 del 19.04.2013, in particolare l’art. 15, comma 1, che stabilisce che il Direttore è nominato dall’Assemblea;

[bookmark: _GoBack]Richiamata la deliberazione del Comitato Istituzionale del Consiglio di Bacino Brenta con cui è stato approvato lo schema del presente Avviso, deliberazione n. _____del __.11.2025;

Preso atto del Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi del Consiglio Bacino Brenta, in particolare il CAPO II, art. 41-bis “assunzione a tempo determinato del Direttore”;

Ritenuto di procedere all’indizione della procedura per la copertura di un posto di Direttore del Consiglio di Bacino Brenta per le motivazioni esplicitate nella succitata deliberazione del Comitato istituzionale del Consiglio di Bacino n. 17 del 15.10.2025; 

RENDE NOTO CHE

il Consiglio di Bacino Brenta intende procedere a selezione comparativa, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico dirigenziale a tempo pieno e determinato ai sensi dell'art. 110, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 a persona di particolare e comprovata qualificazione professionale per la posizione di Direttore del Consiglio di Bacino Brenta (di seguito Ente); l’incarico ha durata non inferiore ad anni 3 e coincidente, per quanto compatibile, con il rinnovo dell’Assemblea dell’Ente, fatto salvo il periodo automatico di “prorogatio” del contratto stesso fino alla nomina del successivo Direttore individuato ad esito di nuova procedura pubblica di selezione. Al rapporto contrattuale si applicheranno le norme dei CCNL in vigore per i Dirigenti dell'Area Funzioni Locali.
L'Ente si riserva la facoltà di modificare il contenuto dell’incarico dirigenziale, nel rispetto delle materie oggetto della presente selezione comparativa.
Le modalità di partecipazione e di svolgimento della selezione sono disciplinate dal presente avviso.
È garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro così come previsto dal D.Lgs. 198/2006 e s.m.i. e dall’art. 35 D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

Il presente avviso pubblico dà luogo ad una procedura comparativa, non avente natura concorsuale, e non dà luogo a graduatoria.

ART. 1
CARATTERISTICHE DELLA POSIZIONE

Il Direttore del Consiglio di Bacino Brenta, ai sensi dell’art. 15 della Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino Brenta e dell’art. 16 del Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi dell’Ente:

· è il Dirigente della struttura operativa e cura in particolare la redazione delle proposte di approvazione,
modifica e aggiornamento della programmazione del servizio idrico integrato;
· approva i progetti degli interventi ai sensi della normativa in materia di lavori pubblici;
· cura la raccolta di dati e informazioni di settore nonché le relative elaborazioni e l'inoltro degli stessi alle autorità competenti;
· assume la responsabilità della struttura operativa del Consiglio di Bacino e riferisce annualmente all'assemblea sulla propria attività;
· in particolare, svolge le seguenti funzioni:

a) assiste gli organi istituzionali del Consiglio di Bacino;
b) partecipa, senza diritto di voto, alle sedute dell’Assemblea e ne redige i processi verbali;
c) ha la responsabilità del personale e del funzionamento degli uffici;
d) coordina l’attività tecnico-amministrativa e finanziaria del Consiglio di Bacino;
e) cura l’attuazione delle deliberazioni dell'assemblea e del comitato istituzionale;
f) è responsabile dell'istruttoria dei provvedimenti;
g) nomina le commissioni di gara e di concorso, delle quali può assumere la diretta presidenza;
h) esercita tutte le altre funzioni demandategli dai regolamenti del Consiglio di Bacino;
i) cura la pubblicazione dei provvedimenti degli organi istituzionali e, su richiesta, rende disponibili i verbali dell'Assemblea e del Comitato Istituzionale e le determinazioni del Direttore ai Comuni partecipanti;
j) propone all'organo competente gli schemi dei regolamenti del Consiglio di Bacino;
k) è membro, con il presidente, del Coordinamento dei Consigli di bacino di cui all'art. 5 della L.R. 27 aprile 2012 n. 17 “Disposizioni in materia di risorse idriche”.
Spettano al Direttore, inoltre, tutti i compiti, compresa l'adozione di atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, che la legge, la convenzione o i regolamenti adottati espressamente non riservino agli altri organi del Consiglio di Bacino.
ART. 2
REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE

Per l'ammissione alla selezione comparativa è richiesto il possesso dei requisiti di seguito specificati:
REQUISITI DI ORDINE GENERALE:

a) cittadinanza italiana 
Ai sensi dell’art. 38 co. 1 e 3-bis del D.Lgs. 165/2001, così come modificato dalla Legge 06.08.2013, n. 97, il requisito della cittadinanza italiana non è richiesto (fermi restando i requisiti di godimento dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o provenienza, adeguata conoscenza della lingua italiana): 
· per i cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari, non aventi la cittadinanza di uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
· per i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno U.E. per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria; 
b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore a quella prevista dalle vigenti disposizioni di legge per il conseguimento della pensione per raggiunti limiti di età;

c) iscrizione nelle liste elettorali ovvero motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime;

d) godimento dei diritti civili, ovvero non essere incorso in alcuna delle cause che ne impediscano il possesso;

e) assenza di condanne penali o procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione; 

f) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento, non essere stati dichiarati decaduti da un impiego pubblico o licenziati da una P.A. per motivi disciplinari; 

g) insussistenza delle cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle disposizioni di cui al D.Lgs. 39/2013 al momento dell'assunzione in servizio; 

h) non essere lavoratore pubblico o privato collocato in quiescenza, ai sensi dell’art.5, comma 9, del D.L. n. 95 del 2012, come modificato dall’art.6 del DL 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114; 

i) posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva (solo per i concorrenti di sesso maschile nati entro il 31.12.1985, ai sensi della L. n. 226/2004);

j) idoneità psico-fisica all’impiego per l’espletamento delle mansioni da svolgere, fatta salva la tutela dei portatori di handicap di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato, a cura dell’ente, prima dell’immissione in servizio;

k) patente di guida di cat. B (o superiore) valida a tutti gli effetti; 

l) possesso di indirizzo di posta elettronica certificata personale.
REQUISITI DI ORDINE SPECIALE:

· TITOLO DI STUDIO:
Il candidato deve essere in possesso di uno dei diploma di laurea di seguito specificati:
Laurea magistrale ex D.M. n. 270/2004 (5 anni o a ciclo unico) 
oppure laurea specialistica ex D.M. n. 509/1999 (3+2 anni)
oppure diploma di laurea del “vecchio ordinamento” ante D.M. n. 509/1999 (4/5 anni) equipollente ad una delle classi di laurea magistrale ex D.M. n. 270/2004 o specialistica ex D.M. n. 509/1999.

Coloro che sono in possesso di un titolo di studio estero possono partecipare alla selezione esclusivamente previo espletamento di una procedura di equiparazione ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.Lgs. 165/2001. Il candidato è ammesso con riserva qualora il provvedimento non sia ancora stato emesso dalle competenti Autorità, ma sia stata avviata la relativa procedura, fermo restando che l’equivalenza dovrà essere obbligatoriamente posseduta al momento dell’assunzione. La procedura di equiparazione deve essere rivolta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, Corso Vittorio Emanuele II n. 116, 00186 ROMA e avviata entro la data di scadenza dell'avviso, a pena di esclusione dalla selezione.
La procedura di equiparazione deve essere avviata entro la data di scadenza dell'avviso, a pena di esclusione dalla selezione, e gli estremi della richiesta di equivalenza del titolo di studio devono essere comunicati al Responsabile del procedimento.
Il modulo per la richiesta di equivalenza del titolo di studio estero è reperibile all’indirizzo: http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica

· ESPERIENZA PROFESSIONALE:
a) [bookmark: _Hlk213770147]esperienza professionale in organismi/enti pubblici o privati ovvero in aziende pubbliche o private, acquisita per almeno un quinquennio con rapporti di lavoro sottoscritti attraverso contratti di natura dirigenziale;
ovvero, alternativamente
esperienza professionale in qualità di coordinatore/responsabile di strutture complesse, acquisita per almeno un quinquennio in posizioni funzionali immediatamente inferiori alla Dirigenza e che danno titolo all’accesso alla Dirigenza (funzioni equiparabili alla categoria D dell'Area Funzioni Locali);

b) possesso da parte del candidato di almeno uno fra i seguenti titoli:
· laurea specialistica o magistrale o diploma di laurea (vecchio ordinamento) di natura scientifica o tecnica attinente al posto da ricoprire;
· esperienza lavorativa (rapporto di lavoro subordinato o collaborazione occasionale o collaborazione coordinata e continuativa o libera professione) comprovata e maturata, anche nel settore privato, di almeno 5 anni nel Settore della erogazione di Pubblici Servizi e in particolare del Servizio Idrico Integrato, anche nell’ambito del periodo previsto alla lett. a) succitata;
· master o specializzazioni o corsi in materie attinenti i compiti e le funzioni degli Enti di Governo d’Ambito di cui all’art. 3-bis, comma 1, del D.L. 138/2011 convertito con modificazioni dalla L. 148/2011 (di durata almeno comparabile ad un anno accademico e che prevedono il rilascio di un titolo legale o di un attestato di frequenza).

I requisiti generali e speciali prescritti dal presente articolo devono essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di scadenza del termine stabilito nell’avviso di selezione per la presentazione delle domande.
L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione comporta, in qualunque tempo, la risoluzione del contratto.

L’esperienza professionale deve essere dichiarata nella sezione del portale InPA “Esperienze lavorative presso PA come dipendente” e “Altre esperienze lavorative” (in caso di esperienze lavorative presso privati).

ART. 3
COMPETENZE RICHIESTE

Il/La candidato/a deve possedere una approfondita conoscenza delle materie afferenti alla organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato, in particolare, deve possedere adeguate competenze amministrative e manageriali in materia di:
· coordinamento e gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali;
· affidamento e gestione dei contratti di servizio pubblici;
· redazione dei documenti di bilancio e programmazione;
· normativa in materia di personale degli enti locali;
· normativa in materia di servizio idrico integrato;
· predisposizione di atti amministrativi.
l/La candidato/a deve altresì possedere le seguenti competenze trasversali:
· capacità organizzative e manageriali nel gestire efficacemente le risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate, in relazione agli obiettivi definiti e alle attività affidate, dimostrando flessibilità al mutare dei contesti di riferimento, spirito costruttivo nell'affrontare situazioni impreviste, capacità di risoluzione dei problemi e orientamento al risultato;
· capacità di comunicare efficacemente e di governare la rete di relazioni, siano esse interne (collaboratori,
personale di altri settori, Amministratori) o esterne;
· corretto esercizio della leadership;
· capacità di mediare e negoziare per dirimere situazioni controverse afferenti alla propria area di responsabilità.
ART. 4
TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE

La domanda di partecipazione alla presente procedura deve essere presentata unicamente per via telematica entro le ore 23:59 del 02.12.2025, mediante la compilazione del format di candidatura sul Portale Unico di Reclutamento della Funzione Pubblica (InPA), disponibile all’indirizzo internet https://www.inpa.gov.it/  
Per partecipare alla procedura occorre inviare la propria candidatura, previa registrazione al Portale Unico del Reclutamento.

La registrazione al predetto Portale è gratuita e può essere realizzata esclusivamente mediante i sistemi di identificazione SPID (https://www.spid.gov.it), CIE (https://www.cartaidentita.interno.gov.it/), CNS (https://www.agid.gov.it/piattaforme/carta-nazionale-servizi) o eIDAS (https://www.eid.gov.it).
La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali per le finalità e con le modalità di cui al Regolamento europeo (UE) n. 2016/679 e del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato da ultimo dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101.
La procedura informatica per la presentazione della domanda sarà attiva a partire dal giorno 17.11.2025 fino alle ore 23:59 del giorno di scadenza 02.12.2025. 
I termini di cui sopra sono perentori. 
La procedura informatica per la presentazione della domanda sarà automaticamente disattivata alle ore 24.00 del giorno di scadenza. 

Pertanto, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda di partecipazione e non sarà ammessa la produzione di altri documenti a corredo della domanda. 
Inoltre, non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 

Non si tiene conto delle domande di partecipazione alla procedura pervenute attraverso canali diversi da InPA.
In ogni caso di malfunzionamento, parziale o totale della piattaforma digitale, accertato da questa amministrazione, che impedisca l’utilizzazione della stessa per la presentazione della domanda di partecipazione, il termine di scadenza per la presentazione di quest’ultima è prorogato per un periodo corrispondente a quello della durata del malfunzionamento. Ove si verifichi tale evento, l’amministrazione pubblicherà sulla pagina della procedura del sito istituzionale e sul Portale unico di reclutamento un avviso dell’accertato malfunzionamento e del corrispondente periodo di proroga del termine a questo correlato.

Tutti i documenti dovranno essere allegati in formato digitale (pdf) utilizzando i campi presenti sul format di iscrizione presente sul portale del reclutamento. Verranno prese in considerazione dall’Amministrazione solo le domande di partecipazione “concluse” nella procedura on line entro il termine di scadenza. 
Le domande di partecipazione compilate solo parzialmente e non “concluse” non saranno ritenute valide ai fini dell’ammissione. A tal fine, dopo avere inserito tutti i campi richiesti e completato tutte le sezioni dell’applicativo, è necessario inviare la domanda mediante l’opzione “Conferma e invia” della sezione “Verifica e invio”. Una volta completata la procedura di invio, il candidato riceverà un’email di conferma che avrà validità di ricevuta. 
Ai fini della partecipazione della procedura concorsuale in parola, nel caso di più invii della domanda, si terrà conto unicamente della domanda inviata cronologicamente per ultima, intendendosi le precedenti integralmente e definitivamente revocate e prive di effetto. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 da qualsiasi dispositivo collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di maggior diffusione (es. Chrome, Firefox, Explorer). 

Si consiglia di inviare la domanda dopo aver verificato che tutti i dati siano stati inseriti correttamente.
Alla scadenza del termine utile per la presentazione della domanda, il sistema non permetterà più l’accesso alla procedura di invio della candidatura e non sarà più consentito inoltrare le domande non perfezionate o in corso di invio.
La presentazione on-line della domanda di partecipazione alla procedura sarà certificata e comprovata da apposita ricevuta elettronica, scaricabile al termine della procedura di invio, e contenente un riepilogo della domanda presentata.
In tale domanda i candidati devono dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 23 dicembre 2000, n. 445, sotto la loro personale responsabilità, consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R. n. 445/2000 nell'ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, pena l’esclusione, il possesso dei requisiti di ammissione, previsti dall’art. 3 del presente Avviso.
Si precisa che nella compilazione della domanda il Portale del reclutamento www.InPA.gov.it consente l’inserimento di altre informazioni che contribuiscono alla progressiva redazione del proprio curriculum vitae; il candidato è tenuto alla compilazione dei campi che sono espressamente previsti dal presente avviso e, facoltativamente e a sua discrezione, degli altri campi proposti.
Al riepilogo sarà attribuito un Codice ID associato in maniera univoca alla singola candidatura.
Il Codice ID sarà usato da questa amministrazione in tutte le comunicazioni e pubblicazioni future per la presente procedura.
E’ dunque cura del candidato verificare il codice ID attribuito alla domanda che costituisce prova dell’avvenuto inoltro; in mancanza, la domanda si considera non pervenuta.

La presentazione della domanda di partecipazione alla procedura implica accettazione di tutte le condizioni previste dall’avviso nonché di tutte le norme regolamentari vigenti.
La formale compilazione della domanda nel Portale costituirà, per gli elementi ivi contenuti, dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di atto notorio ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. Le dichiarazioni sostitutive, così come previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, devono essere rese nella consapevolezza che saranno applicate le sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni false e mendaci e che la persona decadrà dai benefici acquisiti in virtù della dichiarazione non veritiera ai sensi degli artt. 75 e 76 del medesimo decreto. 
L’Ente si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rilasciate da coloro che verranno assunti.
Non si tiene conto delle iscrizioni che non contengano tutte le indicazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per la registrazione al Portale o dall’avviso.
L’Ente non assume nessuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dei candidati oppure da mancata o inesatta indicazione o malfunzionamento dell’indirizzo di posta elettronica dei concorrenti ovvero dalla mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda. In caso di mancata indicazione di un indirizzo PEC o altro domicilio digitale al quale intende ricevere ogni comunicazione relativa alla procedura l’Amministrazione non risponde della mancata ricezione delle comunicazioni trasmesse.

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione in formato PDF:

· se persona con disabilità, copia del certificato di invalidità/certificazione DSA;

· eventuale copia aggiornata della documentazione medico-sanitaria a supporto della dichiarazione resa dalla commissione medico-legale dell’ULSS di riferimento o da equivalente struttura pubblica, di richiesta di ausili e/o tempi aggiuntivi utili allo svolgimento del colloquio in funzione della propria necessità, se richiesti nella domanda. Quest’ultima documentazione è obbligatoria solo per le persone con disabilità, beneficiarie delle disposizioni contenute nell'art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e che intendono avvalersi, durante il colloquio, degli strumenti ausiliari e/o dei tempi aggiuntivi.
In applicazione della Legge n. 170/2010 e s.m.i., le persone con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) possono presentare esplicita richiesta di ausili e/o tempi aggiuntivi necessari per l’espletamento del colloquio, in relazione alle proprie esigenze; in tal caso dovranno allegare alla domanda di partecipazione idonea certificazione, rilasciata da strutture dell’ULSS di riferimento o da equivalente struttura pubblica.
La concessione e l’assegnazione di ausili e/o tempi aggiuntivi sarà determinata ad insindacabile giudizio della commissione esaminatrice, sulla scorta della documentazione esibita e dell’esame obiettivo di ogni specifico caso. In ogni caso, i tempi aggiuntivi non eccederanno il 50% del tempo assegnato per il colloquio. 
Eventuali gravi limitazioni fisiche, sopravvenute successivamente alla data di scadenza prevista al punto precedente, che potrebbero prevedere la concessione di ausili e/o tempi aggiuntivi, devono essere documentate con certificazione medica e valutate dalla competente commissione esaminatrice, la cui decisione, sulla scorta della documentazione sanitaria rilasciata dall’azienda sanitaria che consenta di quantificare il tempo aggiuntivo ritenuto necessario, resta insindacabile e inoppugnabile;

· in caso di titolo di studio conseguito all’estero, copia del decreto di equiparazione del titolo di studio estero ad un titolo di studio italiano, rilasciata da una Università;

· curriculum vitae, redatto ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 (allegato obbligatorio). 

ART. 5
CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA E REGOLARIZZAZIONE DELLE DOMANDE

L’Amministrazione provvederà ad ammettere i candidati che abbiano presentato domanda, secondo le modalità ed entro i termini previsti dal presente avviso e che risultino in possesso di tutti i requisiti richiesti sulla base delle dichiarazioni rese nel contesto della domanda. 
Qualora le dichiarazioni rese siano incomplete o la documentazione sia stata prodotta in forma imperfetta, l’Ufficio del personale potrà richiedere la regolarizzazione e/o l’integrazione della domanda; coloro che non provvederanno a regolarizzare la loro posizione entro il termine loro assegnato, verranno esclusi dalla procedura. 

Oltre al mancato possesso dei requisiti previsti per l’ammissione all’art. 2 o la mancata regolarizzazione/integrazione della domanda nel termine assegnato, costituiscono motivo di esclusione dalla procedura:
· la trasmissione della domanda con modalità non conformi a quella indicata all’art. 5 del presente avviso;
· dichiarazioni false o comunque non veritiere rese nella domanda di partecipazione, in qualsiasi momento accertate.

L’esclusione dalla procedura, con l’indicazione dei relativi motivi, sarà comunicata alle persone interessate tramite pubblicazione nel Portale InPA, www.inpa.gov.it e nel sito www.consigliobacinobrenta.it  
La pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti delle persone interessate.

ART. 6
AMMISSIONE E COMUNICAZIONE AI CANDIDATI

Nella pagina dell’avviso del sito internet www.consigliobacinobrenta.it e sul Portale del reclutamento InPA www.inpa.gov.it, verranno pubblicati (con riferimento al Codice ID assegnato alla domanda di partecipazione) l’elenco dei candidati ammessi alla procedura, l’elenco dei candidati esclusi dalla procedura con la relativa motivazione, e il calendario dei colloqui con indicato l’orario di convocazione e la sede.
Tale avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti, pertanto, ai candidati ammessi a sostenere il colloquio non sarà data alcuna comunicazione personale.
I colloqui, se in presenza, si svolgeranno in un'aula aperta al pubblico, di capienza idonea ad assicurare la massima partecipazione.
L’Ente si riserva di svolgere i colloqui in modalità telematica, secondo le indicazioni che, eventualmente, saranno pubblicate alla pagina www.consigliobacinobrenta.it e sul Portale del reclutamento InPA www.inpa.gov.it relativa alla procedura comparativa.
Per sostenere il colloquio le persone concorrenti dovranno presentarsi nella data e nella sede comunicata, munite di idoneo documento di riconoscimento con fotografia.
La mancata presenza al colloquio è considerata rinuncia da parte dei concorrenti e comporterà l’esclusione dalla procedura.
L’istruttoria delle domande dei candidati da ammettere al colloquio sarà curata dall’Ufficio del personale.
La valutazione, operata all’esito di tale procedura, non avente natura concorsuale, non darà luogo ad alcuna graduatoria di merito in quanto la procedura è finalizzata esclusivamente all'individuazione del contraente nell'ambito del rapporto che si intende costituire.
ART. 7
MODALITÀ E CRITERI DI SELEZIONE

L’articolazione della procedura di selezione è coerente con l’oggetto dell’incarico attribuito, che deve tener conto sia dell’idoneità dei requisiti professionali alla copertura dell’incarico di Direttore, sia del necessario rapporto fiduciario da instaurarsi con gli Organi amministrativi ed il vertice apicale della struttura operativa dell’Ente.
La selezione sarà effettuata da una Commissione composta da tre esperti esterni, e comunque estranei agli Enti di provenienza dei candidati, nominata dal Comitato di Bacino, dopo lo spirare del termine di presentazione delle domande.
Sulla base dell’esame dei curricula e dell’altra eventuale documentazione prodotta dai candidati, la Commissione, al termine del proprio lavoro, fornirà al Presidente del Comitato di Bacino l’indicazione di una rosa di candidati, fino ad un massimo di tre e senza formare una graduatoria tra di essi, che riterrà idonei per l’incarico sulla base dei seguenti elementi di valutazione:
· Esperienza professionale in organismi/enti/aziende come dirigente e/o in posizioni funzionali immediatamente inferiori alla dirigenza e che danno titolo all’accesso alla dirigenza, equiparabili alla famiglia professionale dei Funzionari o delle E.Q. (ex categoria D) dell'Area Funzioni Locali, ad eccezione del periodo considerato quale requisito di partecipazione (punti massimi 12);
· Esperienza professionale specifica, inerente il posto da ricoprire, in materia di Servizio Idrico Integrato, ad eccezione del periodo considerato quale requisito di partecipazione (punti massimi 10).
· Esperienza professionale in materia di direzione di organismi/enti pubblici ovvero di direzione di strutture di vertice di organismi/enti pubblici (punti massimi 8).
I criteri e le modalità di valutazione dei curricula dei candidati e di attribuzione relativi punteggi saranno stabiliti dalla Commissione nell'ambito della riunione preliminare all'espletamento della selezione; tuttavia, il punteggio conseguito nella valutazione dei curricula non verrà reso pubblico non costituendo graduatoria tra i candidati. È fatto salvo in ogni caso il diritto di accesso alle valutazioni, effettuato nei limiti e nelle modalità previste dalla vigente normativa.
I candidati selezionati dalla Commissione effettueranno un colloquio finale con il Comitato di Bacino, finalizzato a valutare i seguenti ulteriori profili: orientamento al risultato, spirito di iniziativa, capacità organizzativa e di negoziazione, flessibilità, capacità di problem solving e relazionali.
Ad esito dei colloqui il Comitato di Bacino sceglierà, con apposita delibera, un candidato da proporre all’Assemblea per la nomina a Direttore ai sensi degli artt. 9 e 15 della Convenzione.
Il Comitato Istituzionale può anche riservarsi di non scegliere alcun candidato e di dichiarare infruttuosa la selezione.
ART. 8
PUBBLICAZIONE

Il presente avviso viene pubblicato sul Portale InPA per 15 giorni consecutivi, oltre che sul sito internet dell’Ente (http://www.consigliobacinobrenta.it/). 
Della presente procedura selettiva verrà data anche comunicazione a tutti i Comuni partecipanti dell’Ente con richiesta di pubblicazione nei rispettivi Albi.
ART. 9
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO

L'incarico di cui al presente avviso viene conferito, ai sensi dell'art. 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto pubblico di durata non inferiore ad anni 3 e coincidente, per quanto compatibile, con il rinnovo dell’Assemblea dell’Ente, fatto salvo il periodo automatico di “prorogatio” del contratto stesso fino alla nomina del successivo Direttore individuato ad esito di nuova procedura pubblica di selezione.
Il candidato nominato dall’Assemblea dovrà accettare la nomina, a pena di decadenza, entro il termine improrogabile di giorni 10 dalla relativa comunicazione, previo accertamento dei requisiti richiesti per la nomina e sottoscrizione del relativo contratto individuale di lavoro. La decadenza del candidato equivale alla dichiarazione di infruttuosità di questa selezione.
Il soggetto incaricato verrà sottoposto ad un periodo di prova di 6 mesi di servizio effettivo, così come previsto dal CCNL della dirigenza delle regioni ed enti locali.
In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro a tempo indeterminato.
Per il presente incarico sarà attribuito il trattamento economico tabellare previsto per il personale dirigente dai vigenti C.C.N.L. del personale Dirigente Area Funzioni Locali (Area II), nonché il trattamento accessorio (retribuzione di posizione e risultato), ad oggi stanziato in Bilancio nell’apposito Fondo dell’Ente, facendo salva ogni eventuale possibile integrazione o modifica in ragione della strategicità degli obiettivi assegnati annualmente al Direttore.

La suddetta retribuzione potrà variare in relazione all'applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro dei dirigenti degli enti locali che saranno stipulati nel corso dell'incarico ed in relazione ad eventuali modifiche delle competenze attribuite alla posizione assegnata nella macrostruttura dell’Ente.

ART. 10
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), si informano i candidati che:
· il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione alla selezione o comunque acquisiti a tal fine dal Consiglio di bacino Brenta, è finalizzato all'espletamento delle attività selettive ed avverrà a cura degli incaricati dell'ufficio dell’Ente preposto alla presente procedura, anche da parte della commissione esaminatrice, con l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità e per garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi;
· i dati medesimi non saranno comunicati a terzi e saranno utilizzati, al termine del procedimento, esclusivamente per la formazione del rapporto di lavoro;
· il conferimento di tali dati è necessario per verificare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale verifica;
· ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui al Capo III del citato GDPR 2016/679, in particolare:
· il diritto di accedere ai propri dati personali;
· di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della
legge;
· nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste.

L'apposita istanza all'Autorità è presentata contattando il titolare Consiglio di Bacino Brenta con sede in Borgo Padova, n. 158/H, 35013, Cittadella (PD), indirizzo pec: consigliobacinobrenta@legalmailpa.it. 
Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante quale Autorità di controllo secondo le procedure previste.
L’Ente può incaricare della ricezione, della raccolta e della trattazione dei medesimi dati, soggetti che forniscono specifici servizi elaborativi strumentali allo svolgimento della procedura medesima.
Nella domanda di partecipazione il candidato deve esplicitamente manifestare il proprio consenso all’utilizzo dei dati personali forniti all’Ente per la partecipazione alla presente selezione.
ART. 11
NORME FINALI

Il presente avviso costituisce lex specialis, pertanto la presentazione dell’istanza di partecipazione alla procedura comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute.
La presente selezione deve intendersi subordinata alla decisione finale dell’Assemblea dell’Ente in merito al conferimento dell’incarico di Direttore. Conseguentemente l’Ente si riserva la facoltà, con provvedimento motivato, di revocare il presente avviso, di prorogare il termine della scadenza dell’avviso o riaprire i termini stessi, ovvero di interrompere la procedura in qualsiasi stadio del procedimento essa si trovi.
Per ulteriori informazioni contattare la referente dott.ssa Marcon Maria Elisa: tel. 049/5973955; e-mail segreteria@consigliobacinobrenta.it.
Funge da Responsabile del procedimento la rag.ra Pertile Luisa Lorena, Responsabile Area Economico-Finanziaria dell’Ente.

Si raccomanda a tutti i partecipanti di visionare periodicamente la piattaforma inPA e il sito istituzionale del Consiglio di Bacino Brenta per tutti gli aggiornamenti relativi alla procedura concorsuale di cui al presente bando.
Cittadella, data della firma digitale

      Il Presidente del Consiglio di Bacino Brenta 
	Avv. Gianmaria Boscaro
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